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E’ stato fermato dai carabinieri durante un controllo sulla statale 75 

Droga in auto, un arresto
L’uomo è stato trovato in possesso di 600 grammi di hashish

LUCIA PIPPI

ASSISI - Seicento grammi di
hashish sequestrati e un uomo
di 30 anni arrestato. 
E’ questo il bilancio dei pattu-
gliamenti effettuati venerdì sera
dai carabinieri della compagnia
di Assisi lungo la statale 75. 
Pattugliamenti che stanno an-
dando avanti da circa una setti-
mana su tutto il territorio di As-
sisi e sulle principali strade di
collegamento con gli altri cen-
tri. 
L’uomo, R.M., 30 anni di ori-
gine marocchina è stato ferma-
to dai militari mentre, a bordo
di una Renault Megane, percor-
reva la quattro corsie per un
normale controllo dei docu-
menti. Tuttavia, alla vista della
pattuglia, l’uomo ha cominciato
a mostrare segni di nervosismo,
ingiustificato per il tipo di con-
trollo che i militari stavano fa-
cendo a bordo della sua vettu-
ra.

I carabinieri, insospettiti dall’at-
teggiamento dell’uomo gli han-
no intimato di scendere dall’au-
to per essere perquisito.
In una delle tasche dei pantalo-
ni è stata così trovata una pic-
cola quantità di hashish che
l’uomo ha immediatamente sot-
tolineato essere per uso perso-
nale. 
Dopo il ritrovamento dell’has-
hish i carabinieri, ancora più in-
sospettiti dalla reazione dello
straniero e dalla fretta nel giu-
stificare il possesso della droga,
hanno deciso di perquisire an-
che la macchina avvalendosi del-
l’aiuto dei cani del nucleo cara-
binieri cinofili di Bastia Umbra. 
Nel corso del controllo sono sta-
ti trovati, nascosti sotto i tappe-
tini dei sedili posteriori dell’au-
to, sono stati trovati tre panetti
di haschisc per un peso com-
plessivo di circa seicento gram-
mi.
L’uomo è stato così arrestato per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. 
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ASSISI - Ad Assisi ''per implo-
rare la rinascita cristiana'', co-
me ha detto il cardinale Ruini,
ma anche per conoscersi, per
''motivare il senso dello Stu-
dio'', tutto nel nome e sulle or-
me di San Francesco: 3.000
giovani studenti sono giunti da
Roma alla Porziuncola, per il
quarto ''Pellegrinaggio degli
universitari e accoglienza delle
matricole''.
L'iniziativa, dedicata al tema
''Fate questo in memoria di
me'', è stata promossa dall'Uf-
ficio della pastorale universita-
ria del vicariato di Roma ''per
accogliere soprattutto gli stu-
denti fuori sede e le matricole
- hanno spiegato gli organizza-
tori - ed augurare loro buon
anno, partendo dal messaggio
francescano di amore e pace,
perché l'università non è solo
luogo del sapere, ma anche del-
l'amore''.
Con loro, anche il cardinale
Camillo Ruini, che ha presie-
duto la celebrazione eucaristica,
nella Basilica di Santa Maria

degli Angeli. ''Siamo venuti ad
Assisi - ha affermato, fra l'altro,
il cardinal Camillo Ruini, nel
corso della sua omelia - per im-
plorare la rinascita cristiana,
quella che potremmo chiamare
un grande rinascimento cristia-
no ed evangelico oggi, nel no-
stro tempo, a Roma, in Italia,
ma anche in Europa e nel
mondo intero''.
''Questo pellegrinaggio - ha af-
fermato, fra l'altro - avviene nel
segno dell'alleanza, alleanza fra
noi e con il Signore. L'alleanza
con Dio - ha osservato - è il
mistero della nostra fede''.
''La Chiesa che è in Roma, che
è in Assisi - ha aggiunto il car-
dinale in un altro passaggio
della sua omelia - e' la stessa
Chiesa che è nel mondo inte-
ro. Di più, è la stessa Chiesa
che c'era all'origine, con Pietro
e con Paolo e che ci sarà alla
fine. E' una Chiesa che non co-

nosce barriere, che non cono-
sce limiti né di spazio né di
tempo. Non possiamo fare da
soli. Si tratta di andare al di là
dell'uomo, delle forze dell'uo-
mo, per potere vivere il para-
dosso cristiano: l'uomo che è
chiamato alla familiarità di
Dio, a partecipare alla natura
di Dio. Tutto questo - ha det-
to - possiamo farlo soltanto
nella forza dello Spirito Santo,
nel dono dello Spirito Santo.
Per questo siamo venuti qui a
pregare''.
E proprio san Francesco - ha
spiegato il direttore dell'Ufficio
della pastorale, mons. Lorenzo
Leuzzi - ''credo possa essere un
punto di riferimento per i gio-
vani che desiderino motivare il
senso dello studio. In un mo-
mento in cui 
l'università ha veramente biso-
gno di punti di riferimento per
evitare che diventi un luogo sol-

tanto di professionalizzazione, ci
occorrono giovani veramente
motivati, capaci di fare dello stu-
dio non una semplice prepara-
zione per il loro inserimento nel
mercato del lavoro, quanto piut-
tosto un momento forte di ri-
cerca proprio per dare un con-
tributo alla crescita culturale del
nostro Paese e dell'intera Euro-
pa''.
Il pellegrinaggio coincide, que-
st'anno, con la celebrazione del-
l'ottocentesimo anniversario del-
la conversione di Francesco
d'Assisi e per questo - ha detto
ancora mons. Leuzzi - ''inviterà
i giovani a fare anch'essi come
Francesco perché il mondo oggi
ha veramente bisogno di testi-
moni del Vangelo''. ''In fondo -
ha osservato Ilze, che dalla Let-
tonia e' arrivata a Roma per
studiare Scienze delle comuni-
cazioni all'Università Gregoria-
na - Francesco ci insegna che
santi possiamo diventare tutti,
che non è niente di particola-
re. Anche noi possiamo essere
santi nella nostra semplicità''. 

Ruini ad Assisi: “Giovani, riscoprite la fede”

La giunta di Assisi: “Il teatro Metastasio

è agibile e rispetta tutte le norme”
ASSISI - Dopo che un di-
pendente comunale è rimasto
vittima di un incidente sul la-
voro all'interno del teatro Me-
tastasio di Assisi, il consigliere
comunale dell'Ulivo Edo Ro-
moli ha presentato un'inter-
pellanza affinché nel prossimo
consiglio comunale venga
messa a disposizione una rela-
zione dettagliata sulle cause e
sulle modalità dell'incidente,
sulle caratteristiche tecniche
delle apparecchiature usate e
sugli estremi dell'agibilità rila-
sciata che consente l'uso del

teatro Metastasio nel rispetto
totale delle norme vigenti. 
"Romoli - è la replica del-
l'amministrazione - vada pure
a guardare le carte e scoprirà
che il Teatro Metastasio è agi-
bile sino a 200 posti (è così
che viene utilizzato in attesa di

riportarlo all'italiana, con pla-
tea e quattro ordini di palchi). 
Il consigliere Romoli è capace
solo di distruggere, e questa
volta se la prende con il tea-
tro Metastasio che, invece,
l'amministrazione comunale
vuole rilanciare con una "sta-
gione di prosa" in grado di af-
fiancare lo straordinario cartel-
lone del Lyrick (16 musical,
varietà e spettacoli di livello
nazionale con anteprime), che
sta facendo di Assisi un pun-
to di riferimento culturale ita-
liano".

Bastia, tutti in piazza 

per la grande castagnata di S. Martino
BASTIA UMBRA - L'asso-
ciazione pro loco in collabo-
razione con la locale Conf-
commercio, Bastia Città Mer-
cato e il Comune di Bastia
Umbra hanno organizzato in
piazza Mazzini la tradizionale
Castagnata di San Martino.
La castagnata c'è stata ieri
pomeriggio e ci sarà oggi dal-
le ore 15,30 alle ore 20,00
circa. Ieri sempre in Piazza
Mazzini si sono svolte anche
le spettacolari prove addestra-
mento di cani (agility dog).
Oggi la piazza ospiterà una

mostra d'auto d'epoca e l'e-
sposizione di nuovi modelli di
auto da parte di varie conces-
sionarie. Alle ore 17,00 è in

programma invece l'esibizione
del gruppo rock Mindisfunk-
tion. Sono previsti anche
stand di degustazione a cura
dei ristoranti del centro stori-
co oltre a stand che propor-
ranno castagne,  vino novello
e bruschette con l'olio nuovo.
Da segnalare infine che verrà
distribuito il calendario 2007
della Pro Loco di Bastia Um-
bra dal titolo: "Cinema che
passione" raffigurante le lo-
candine originali delle vecchie
programmazioni degli anni
30/40/50.

Gli anziani della Cgil

al teatro di Passaggio

per “Lisistrata”
BETTONA -  Il
teatro Excelsior  di
Passaggio Bettona
ha ospitato ieri sera
uno spettacolo pro-
mosso dal sindacato
pensionati Spi-Cgil
di Perugia per la re-
gia di Mahdi
Kraiem: "Lisistrata",
una commedia di
Aristofane che ven-
ne rappresentata nel-
la Atene del 411
a.C. durante la guerra del Peloponneso.
Il titolo deriva dal nome dell'eroina protagonista, Lisistrata
ovvero "colei che scioglie gli eserciti". È nota al grande pub-
blico per il celebre sciopero del sesso, con cui tutte le don-
ne elleniche, convinte dall'ateniese Lisistrata, ricattano gli uo-
mini affinché pongano fine alla guerra del Peloponneso che
da lungo tempo travagliava la Grecia. 
Le donne riusciranno poi nel loro intento, ma gli uomini
non riconosceranno loro il merito del progetto politico.  Si
tratta di una delle più antiche commedie satiriche giunte fi-
no ai giorni nostri, ed i cui temi più espliciti sono il sesso
(lo sciopero sessuale delle donne) e la politica (l'emargina-
zione femminile e la guerra). 
L'efficacia satirica dell'opera è provata dalle reazioni negati-
ve della critica antica, che la biasimò per la sua libertà di
linguaggio e irriverenza. L'intento della libertà di linguaggio
di Aristofane era proprio quello di trasmettere una educa-
zione politica.
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